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IL DIAVOLO AGISCE, MA DIO E’ PIU’ FORTE 

Messaggio del Papa – Mercoledì 12 giugno 
 

Mercoledì 12 giugno più di cento persone sono partite da Galeata e da Santa Sofia con 

due corriere dirette a Roma, per partecipare alla tradizionale udienza generale che il 

Papa tiene ogni mercoledì mattina nella sempre più gremita Piazza San Pietro. 

E’ stato un incontro suggestivo ed emozionante. In una bella giornata romana, anche 

sotto l’aspetto meteorologico, si è potuto vedere Papa Francesco che ha salutato i nume-

rosi pellegrini, passando 

diverse volte, sulla papa 

mobile, nelle corsie 

predisposte. 

Il giro per i saluti è durato 

circa mezzora. 

Poi, salito nel sagrato della 

Basilica di San Pietro, il Papa, 

nella sua catechesi, si è sof-

fermato sulla definizione di 

“Popolo di Dio”, rispondendo 

ad alcune domande che il Papa 

stesso ha posto. Ne riportiamo alcuni brani:  
1. Che cosa vuol dire essere "Popolo di Dio"? Anzitutto vuol dire che Dio non 
appartiene in modo proprio ad alcun popolo; perché è Lui che ci chiama, ci convoca, ci 
invita a fare parte del suo popolo, e questo invito è rivolto a tutti, senza distinzione, 
perché la misericordia di Dio «vuole la salvezza per tutti» (1Tm 2,4). Gesù non dice agli 
Apostoli e a noi di formare un gruppo esclusivo, un gruppo di elite. Gesù dice: andate e 
fate discepoli tutti i popoli (cfr Mt 28,19). San Paolo afferma che nel popolo di Dio, 
nella Chiesa, «non c’è più giudeo né greco… poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù» 
(Gal 3,28). Vorrei dire anche a chi si sente lontano da Dio e dalla Chiesa, a chi è timo-
roso o indifferente, a chi pensa di non poter più cambiare: il Signore chiama anche te a 
far parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore! Lui ci invita a far parte di 
questo popolo, popolo di Dio. 
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2. Come si diventa membri di questo popolo? Non è attraverso la nascita fisica, 
ma attraverso una nuova nascita. Nel Vangelo, Gesù dice a Nicodemo che bisogna na-
scere dall’alto, dall’acqua e dallo Spirito per entrare nel Regno di Dio (cfr Gv 3,3-5). È 
attraverso il Battesimo che noi siamo introdotti in questo popolo, attraverso la fede in 
Cristo, dono di Dio che deve essere alimentato e fatto crescere in tutta la nostra vita. 
Chiediamoci: come faccio crescere la fede che ho ricevuto nel mio Battesimo? Come 
faccio crescere questa fede che io ho ricevuto e che il popolo di Dio possiede? 
3. L’altra domanda. Qual è la legge del Popolo di Dio? È la legge dell’amore, 
amore a Dio e amore al prossimo secondo il comandamento nuovo che ci ha lasciato il 
Signore (cfr Gv 13,34). Un amore, però, che non è sterile sentimentalismo o qualcosa di 
vago, ma che è il riconoscere Dio come unico Signore della vita e, allo stesso tempo, 
l’accogliere l’altro come vero fratello, superando divisioni, rivalità, incomprensioni, 
egoismi; le due cose vanno insieme. Quanto cammino dobbiamo ancora fare per vivere 
in concreto questa nuova legge, quella dello Spirito Santo che agisce in noi, quella della 
carità, dell’amore! Quando noi guardiamo sui giornali o alla televisione tante guerre fra 
cristiani, ma come può capitare questo? Dentro il popolo di Dio, quante guerre! Nei 
quartieri, nei posti di lavoro, quante guerre per invidia, gelosie! Anche nella stessa fa-
miglia, quante guerre interne! Noi dobbiamo chiedere al Signore che ci faccia capire 
bene questa legge dell'amore. Quanto è bello amarci gli uni con gli altri come fratelli 
veri. Quanto è bello! Facciamo una cosa oggi. Forse tutti abbiamo simpatie e non sim-
patie; forse tanti di noi sono un po' arrabbiati con 
qualcuno; allora diciamo al Signore: Signore io sono 
arrabbiato con questo o con questa; io ti prego per 
lui e per lei. Pregare per coloro con i quali siamo 
arrabbiati è un bel passo in questa legge 
dell'amore. Lo facciamo? Facciamolo oggi! 
4. Che missione ha questo popolo? Quella di 
portare nel mondo la speranza e la salvezza di Dio: 
essere segno dell’amore di Dio che chiama tutti 
all’amicizia con Lui; essere lievito che fa fermentare 
tutta la pasta, sale che dà il sapore e che preserva 
dalla corruzione, essere una luce che illumina. 
Attorno a noi, basta aprire un giornale, - l'ho detto - vediamo che la presenza del male 
c’è, il Diavolo agisce. Ma vorrei dire a voce alta: Dio è più forte! Voi credete questo: che 
Dio è più forte? Ma lo diciamo insieme, lo diciamo insieme tutti: Dio è più forte! E 
sapete perché è più forte? Perché Lui è il Signore, l'unico Signore. E vorrei aggiungere 
che la realtà a volte buia, segnata dal male, può cambiare, se noi per primi vi portiamo 
la luce del Vangelo soprattutto con la nostra vita. Se in uno stadio, pensiamo qui a 
Roma all’Olimpico, o a quello di San Lorenzo a Buenos Aires, in una notte buia, una 
persona accende una luce, si intravvede appena, ma se gli oltre settantamila spettatori 
accendono ciascuno la propria luce, lo stadio si illumina. Facciamo che la nostra vita sia 
una luce di Cristo; insieme porteremo la luce del Vangelo all’intera realtà.   



 

5  Qual è il fine di questo popolo? Il fine è il Regno di Dio, iniziato sulla terra da 
Dio stesso e che deve essere ampliato fino al compimento, quando comparirà Cristo, 
vita nostra. Il fine allora è la comunione piena con il Signore, la familiarità con il Si-
gnore, entrare nella sua stessa vita divina, dove vivremo la gioia del suo amore senza 
misura, una gioia piena. 
 

POGGIO – CAMPO ESTIVO SECONDO TURNO – I 

bambini delle elementari hanno felicemente concluso  il 

campo estivo nella bella località di Poggio alla Lastra. 

Questa settimana è il turno dei ragazzi di prima e 

seconda media che sotto la direzione di Jonny Grifoni, 

coadiuvato da giovani animatori, potranno godere di una 

e settimana di vacanza insieme: una proposta ed una 

esperienza molto apprezzata dagli stessi ragazzi che 

quest’anno riconfermano con una numerosa adesione (oltre 60 ragazzi, la maggior parte 

di Santa Sofia,ma anche dei comuni di Galeata, Civitella, Bagno di Romagna e Forlì).  

Ricordiamo le date per il prossimo campo: 

 

01 – 06 Luglio III Media Camposonaldo 
 

 

LA POSTA – Il nutrito gruppo di santasofiesi e galeatesi in visita a 

Roma per partecipare all’udienza papale, invia a tutti i suoi saluti 

unitamente a una preghiera. 

 

 

VOLONTARIATO VINCENZIANO – Si cercano una 

bicicletta da donna e lenzuoli matrimoniali per famiglie 

bisognose, una carrozzina. 

Cerchiamo, inoltre, un freezer a pozzetto per collocare 

generi di prima necessità a disposizione del Centro 

Caritas di San Piero in Bagno (cell.3479572385). 

 

CENTRO ESTIVO – L’Associazione CIF di Santa Sofia, in collaborazione con L’ASP 

San Vincenzo de’ Paoli e il Comune di Santa Sofia, organizza la nona edizione del Cen-

tro Estivo diurno 2013, dal 24 giugno al 2 agosto, dal lunedì al venerdì, presso la fore-

steria di Capaccio. Per info e iscrizioni  3485194348. 

 

INCONTRO BIBLICO - Mercoledì 26 giugno, alle ore 19.00, il gruppo 

biblico si incontrerà con gli amici di Corniolo per fare una sintesi degli 

argomenti svolti durante l’anno, per concludere, poi,  con la 

partecipazione alla S.Messa celebrata da Don Giacomo. 

Mercoledì 19 giugno, l’incontro biblico, in parrocchia, non si terrà in 

quanto Don Giacomo è impegnato nei campi estivi. 



 

ASSOCIAZIONE KHALIL – Un ringraziamento di 

cuore alle amiche di Santa Sofia e Corniolo che hanno 

generosamente preparato e offerto torte per allestire lo 

“stand del dolce” a Civitella, domenica 16 giugno, in 

occasione della Sagra della Ciliegia. 

Il ricavato verrà devoluto a favore dei bambini  bisognosi  del Camerun per il nuovo 

centro già in fase di costruzione. Grazie! 

 

GITA IN POLONIA  

BELLEZZA GOTICA, ARDORE RINASCIMENTALE 
La Parrocchia e l’Avis organizzano per 

quest’anno dal 19 al 26 agosto una gita in 

Polonia, una terra antica e ricca di spunti 

interessanti. Cracovia con il quartiere 

ebraico e la collina di Wavel, la 

Cattedrale e il 

Castello; 

Czestochowa 
dove è 

conservata la 

venerata icona 

della Madonna Nera; Auschwitz, triste monumento agli orrori 

della guerra; Varsavia, capitale elegante dove modernità e 

tradizione convivono, e Breslavia dalle numerose costruzioni 

sacre. Un itinerario carico di emozioni che attraversa l’Europa 

per toccare anche l’elegante Vienna e a Praga. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi in canonica, presso 

Lorenza Tedaldi (333 6170144) o Giorgio Cangini (348 3501326). 

 

 

PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORIE – La Parrocchia sta 

programmando un pellegrinaggio a Medjugorie, da lunedì  30 

settembre a giovedì 3 ottobre 2013. La quota prevista è di € 295. 

Chi fosse interessato può rivolgersi in Parrocchia o a Roberto 

Lanzarini (3479096764) 

 

 

 

 

FIORI D’ARANCIO – Ci rallegriamo con Filippo Alessandrini 

e Nicoletta Riccardi che domenica 23 giugno, alle ore 11, si 

uniranno in matrimonio nella Chiesa di Santa Lucia. 

 

 



 

BUON COMPLEANNO ! ! ! 
 
 

A tutti gli amici di prima mattina 
facciamo auguroni con questa rima: 
 
 

BERTUCCINI MICHELA caldamente ricordiamo 
e con immutato affetto festeggiamo; 
a SUOR ADA BELLOCCHIO mille auguri 
 e una preghiera per l’oggi e i dì futuri; 
LOTTI BIANCA, bancaria preparata, 
del suo Robi è tanto innamorata; 
FABBRI CRISTIAN ha studiato a dismisura 
ed ora fa vacanza a contatto con la natura; 
ZINZANI ILARIA l’esame di maturità 
con molto impegno mercoledì affronterà; 
CAVALLUCCI DANIELE, per la serietà lusingato, 
è un ragazzo di cuore, dolce e fidato; 
 a COCCHI MARCO, con tanto affetto, 
il più esplosivo augurone è diretto; 
LIPPI FRANCESCA, da quando mamma è diventata, 
è più tenera, superfelice ed appagata; 
LORENZONI CORRADO, con i suoi occhi come il mare, 
la bella Angelica è riuscito a conquistare; 
BOMBARDI IRENE, amica formidabile, 
con i ragazzi del centro è dolce e amabile; 
FABBRI ALESSANDRO, ragazzo ottimista, 
è un tipo grazioso, simpatico e un po’ artista; 
GADDI BRUNO, a tempo pieno indaffarato, 
il lavoro e le due bimbe tengono impegnato; 
FABBRI MARTINA sogna di trascorrere giornate 
non a Spinello, ma al mare in spiagge dorate; 
BOSI NICOLO’, bambino bello e intelligente, 
è molto sveglio, vivace  e intraprendente; 
ROMUALDI MARTA candeline 
con il babbo, la mamma e Sofia e lei vicine. 
 
Questo periodo di vacanze festose 
porti a tutti cose belle e gioiose. 


